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Il «Serpente» era il nome di battaglia di Ha-
shim Thaçi ai tempi dell’Esercito di libera-
zione del Kosovo. Ieri a L’Aja l’hanno con-
dannato a 25 anni di carcere per crimini di
guerra, durante il conflitto per l’indipenden-
za, assieme ad altri tre pezzi grossi dell’Uck.
Una sentenza che dimostra come non solo i
serbi si siano sporcati le mani di sangue nel

collasso dell’ex Jugoslavia. Inaccettabile per
molti kosovari albanesi, che sono scesi in
piazza in migliaia cercando di prendere d’as-
salto la sede a Pristina di Eulex, la missione
dell’Ue che fra i vari compiti ha indagato sui
crimini dell’Uck. E ha portato alla creazione
delle Camere specializzate per il Kosovo, il
tribunale con sede a L’Aja, che ha condanna-
to Thaçi, ex presidente del Paese. Oltre a Ka-
dri Veseli, Rexhep Selimi e Jakup Krasniqi,
rispettivamente a 18, 13 e 25 anni di carcere,
che facevano parte dello Stato maggiore
dell’Uck. L’accusa ne aveva chiesto 45 per la
detenzione arbitraria di 385 persone, tratta-
menti crudeli contro 49, altre 303 torturate e
96 uccise durante la guerra con la Serbia alla
fine degli anni Novanta. Thaçi «era a cono-
scenza» dei crimini commessi dai miliziani

dell’Uck, in maggioranza albanesi, identifi-
cati come «oppositori o collaborazionisti»
ha dichiarato il giudice Robert Smith III.

Oggi ha 58 anni e si era dimesso dalla
presidenza del Kosovo nel 2020 consegnan-
dosi a L’Aja, assieme agli altri imputati. Ieri
ha ascoltato impassibile la sentenza di con-
danna a 25 anni per omicidio, tortura e de-
tenzione arbitraria, spesso in condizioni di-
sumane. I comandanti dell’Uck presenteran-
no appello, ma sono stati assolti, per insuffi-
cienza di prove, dall’accusa di crimini con-
tro l’umanità. La lettura della sentenza è sta-
ta seguita su un maxischermo nella principa-
le piazza di Pristina piena di gente. Giovani
che gridavano «Uck, Uck», veterani con la
mimetica e i baschi rispolverati dalla naftali-
na e il simbolo con l’aquila albanese in mez-

zo alle bandiere del disciolto Esercito di libe-
razione. Su uno striscione: «In nome del po-
polo, dichiarateli innocenti». Dopo la con-
danna è scoppiata la protesta al grido «la li-
bertà non si può imprigionare». Centinaia di
manifestanti si sono diretti verso la sede di
Eulex presidiata dalle forze antisommossa
cominciando a lanciare pietre, pezzi di pavi-
mentazione, bottiglie e fuochi d’artificio. Al-
la missione europea sono impiegati anche
un pugno di carabinieri e personale della
Guardia di Finanza e del ministero della Giu-
stizia. Altri tafferugli sono scoppiati davanti
al palazzo del governo kosovaro, ma il primo
ministro, Albin Kurti, ha parlato di «ingiusti-
zia inaccettabile». Il Kosovo rischia di in-
fiammarsi oltre 25 anni dopo la vittoria
dell’Uck.

Condannato
L’ex presidente
del Kosovo
Hashim Thaçi

Francesco De Remigis

Si affida a una citazione di Charles Dickens,
la presidente della Commissione, per l’an-
nuale «descrizione veritiera del mondo in
cui viviamo». Lo scrittore britannico affre-
scava l’Europa della rivoluzione francese. E
proprio attorno ai concetti di «solidità» e
«precarietà», Von der Leyen in un’ora e un
quarto di discorso invita i 27 Paesi a destreg-

giarsi tra guerre ibride e minacce alla sicu-
rezza interna. Linee guida per l’Europa, per
confermarsi «più forte e indipendente». As-
si che il «governo Ue» vuol portare avanti
nell’azione iniziata nell’autunno 2024, inci-
dentata da un Green Deal superato dalla
realtà e da una litigiosa maggioranza di po-
polari, socialisti, centristi e verdi

«Ceuta è Spagna, dunque Europa»
In due anni c'è stata una riduzione del 55%
degli arrivi illegali, con ulteriore calo del 35

quest'anno, spiega confermando l’irrigidi-
mento della linea Ue sulla migrazione irre-
golare.Ma la novitàè legata alla crisidell’ex-
clave spagnola. Deroghe ad hoc alle proce-
dure in casi di arrivi di massa: «Serve evol-
versi». Proporrà un nuovo Strumento Ue di
rispostaalleemergenze.Alcunisocialistiso-
no insorti. Ursula tiene il punto: rispettere-
mo valori e diritti. «Ma non scenderemo a
compromessi, siamo noi a decidere chi en-
tra nell’Ue e in quali circostanze. Non pas-
seur o trafficanti». Sarà rafforzata Frontex,

pure per accelerare i rimpatri; migliorato
l’alert in Paesi terzi. «Proteggere le frontie-
re»daondate«organizzate».Regolarizzazio-
ni modello Sánchez non pervenute.

Industria, AI e social per i minori
Chiesto uno sprint all’intelligenza artifi-
ciale in sanità, trasporti, agroalimenta-
re, manifattura avanzata, difesa, spazio.
L’Ai, su cui Ursula vuole «rallentare la cor-
sa»dei modelliavanzati. Poivia arestrizioni
per l’accesso alla rete dei minori; niente so-

LO STATO DELL’UNIONE

Visione
La presidente
della
Commissione Ue
Ursula von der
Leyen durante
il discorso sullo
stato dell’Unione
a Strasburgo

Sentenza Era accusato di
crimini di guerra durante la lotta
per l’indipendenza dalla Serbia

Thaçi condannato a 25 anni. Sommossa anti Ue in Kosovo

Migranti, estremisti e Russia:
von der Leyen blinda l’Europa

Equilibrismi La presidente si «barcamena» tra una maggioranza litigiosa costretta sempre di più all’aiuto
dei conservatori. Tra Green Deal superato dalla realtà e minacce esterne da fronteggiare con compattezza
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